è 

pesce 
pula A RI 
IRR 


S/N 
“ri 


(Cieli » 
TT A lisca 
IPER 3 


USCAAI 
» LO ‘ CI 
VENDO AZIONE 


ISPA 
vi 


di 


RTRA 


Ù RUSSA ct. 


LA 
UVE, 


î 


fì 


f 
LI 


N Di 
; 
LO 


i) 


(i 
< 


tnt 


NOI 


CASI 

DEN a R 

pa TII 
nrrese 
MI 


= 


“e” 
Mu 


alli gr - 
Med Tatari 


p 


2a folenne et tri- 
È OMPHANTE ENTRATA - 

dela Cefarea Maelta,nella Franza;conli fuperbi apparati, 
—_  &ArchiTriomphali,contutteleHiftorie 0 
Pitture,& motti latini,cheinefli erano, 
— *«conl’ordinedetutteleFetesche |. 
| fonofattepertattele Terre. ..;*. 
"°° dela Franza, ° 


sa 


A QVAL SI VOGLIA LETTORE. 


a A ndido lettore vi hautmo voluto far participe-della 
SY allegrezza,chelauemo receuta quando la Gefarea 
“# Macftade Carlo. V. Imperatore Roùnttoin ECit- 
2 ta di Poitiersy2ccio non menove ne alicorate |-goen' 
to laprefente,chefe vitofte Mato pref.nte hau.ato 
oi #9 * ui potto per bono ordine nel prefente volumine;& 
quasi pinto la buon? accoglienza, Pompa & Trionto fat a lu,per co= 
matidamento del Re.N.S.conla Copia de'tutti 1 verfî ‘acini, accio VI 
mouigtea magratuae Diodi taata Opera, siquals lla donore, & gloria. 
A men. i 
ADshino frtum e 1tad & eft mirabili indoulis noftris. 
Li.x1i.diNouembre delprefsate agu tugno preftotare le lettere 
del ReChriftiaaisiimo a afignori,& Cittadinidella ditta Cittadi 
Poiticrs,per lequifife pircothandaua,che haurfiero da recevere 
fa .M .Ce.che paftaua di Spagnasa Francia, per certe fue facende, tacen 
dogis ilmaggiore homore;comodita,& ferutio,che aloro fufi: postibile 
farecomesda fua propria perfona.Alche fari detu Signori e Cittadini, 


‘congh offitialsdel Re fipreparonocongramdilizentia 0a haucadori» 


{petto adalcuna fpeia. 

A gli.vizi.di Decembre del dettoanno,la dittsCe.Ma. che era paflita 
per Baiona,Burdeos,& alerilochiaccon pagnato dal Deltivo,e Monlig- 
nor de Orliensfigliuolidel detto Re,edallignorCondeitabile di Fran- 
cia intrarno nélla citta realechiamafa Luzignen, & alligiorono uei ca- 
tello,quale era benusu ovdine perreceuere va teiprimupe, 
“Md rfeouente dupo magnato fi partironode ditroloco, € vetbero a Poi- 
ters,acita quale Città ratrorno.Etinnante che intrafi:ro vfcirno dalla 
«detta Cittade Poitie.s,pol mezzo giorno, perincontrarla cittaCelarca 
Maefta iltigàor della l'ramoglia Cavaglier dell'ordine, Contedi Guines 
& Binon Viceconte di Touars,& Governatore della detta Citta, e pacfe 
di-Poitieis,accompag naro dal Principe de Talemont,& dalCot: di B:- 
ronfuosdo: fighih,x da parecchi Genclhuomiti deldetto piefe dine 
a cano, & buie iforinegche fi condulliro varLeook at2zza di Edi 
o itiers. ì ; 
PoieldittoGouersarorevfci della detta citta in compagnia didua lia 
Faoti divitita feiparti,benc imordine fotro friinfegueyio sjor Capitani 
armati, partede Picche,altrid’Al:barde,altrid’Arcabufi& fpade a dua 
mani. Laprimabandaerad.lia deuifa de colori Giallo, & Panonezo, 
convnaImpr:fa.he diccua SV PER VENIT CVM HONORE 
BaARVCH. III, 


La fecondabanda portaua per deuifa Bianco,e Nero, con vaa Imprefa, 


«chediceua VICISTI FAMAM VIRIVIIBVS, Paralip.ir. 
Laterza bandaportaua perdeuifaNero,& Berettino,convnaimpre@ 
che.digua 1PSE EST PAX NOSTRA Ephefis.ii. i 
Laquarta bancsportaua perdemfa decolore Negro,& Lionato,co vna 
macchia di ranciate,con littere che dicevano TRIVMPHAT CO, 
RONATA MAIESTAS Sapientia.itit. 

Et baucvavotutte le deste bande Tambotini,& Cinffoliveftiti delle lor 
liurec,qualierano Mercadanti,Art:fciani, & &zkri habitanti nella ditta 
Cittainfinvalnumero. 1800. 

Dapoi lidett bande:con fotf ciente interuallo vennerole trombette de 
la Citta contrenta Arcier:;& gli fignoridella Cittatuttiacaualloinfao 
ni,conlaliureadieffa Citta, qualee Roffa,& Bianca, con Giannette, & 
aleriarmi,& fuccesfiuamente feguiron queflidetti lo onori della Citta,& 
cittadini dieffa fino alnumerod'ottanta. Li detti6ignori, qualierano of 
dinati per portar») Baldacchino fopral’ Imperatore erano. vefliti, na 
parte diyelte di Ralo,fFoderato di velluto, Valtredi Damafco nero.Et i 
pet &altriofficisli di vette ‘neretuttia Cauallo. 

Lungî da predetti per vntrattod arcoveniano i fignori della luftic, 
innantia gii quali andavano dva delle dette fe1 bande,delle quali'Puna 
era dagli Scolari della vniverfite, tino al numero di centesche portauano 
demiace Incarnato bianco,e nerc,& haucvano per Impiefa vn DIR) 
chedicena VNVM VIRV M TV QVERIS,ET OMN RS 
POPYVLVS ERIT IN PACE. 

La fecondà banda era degli Scrittori dei Palazzo finca!l numero di cito 
velcirca,con Gefacchedi rafogiallo,& con giubbonidi Refo szzuro,& 
portavano perloro Imprefawn motto che diceua BELLVM PA # E 
MVTITATVM PLVRIMVM GAVDII AFFER 1 6 cor 

{pade adua mam, Arcabufci ,& altrrarmi, 
Porfeputanano gliSargenti R cali, fino alnumero difetianta,e conCafac 
che role a cauzlio,d bune in ordine. 
Poi quefti venivano 1 ignori luocotenentidellaSeniefcallia della ditta cit 
ta;Locotenent: particular ,Conferuadori degli; riuileon Reali della det 
ta vnimerfita :Confepl. eri Realr,t'Advocati,& procuritor Fifcele tutti 
veltitidi veftelunghe di Scarlato sfop:a a Cauall: & mule,accompagna= 
ti de diucrfe AduOkStI, Procuretori,& Notariteali ingran numero ho 
peltamentevettit,& a cavallo. 
1 fignoti Fédefiafha,c0ed di.S. Iario,dinoftra Donna,di.S. Radegon- 
do,di. S.Pietroydi.S.Hilerio della Cella infieniecon tutti iRettoni,Vi 
carii,& Capellani delle Parrochie,& quattro ordimici frats Mendicdti, 

li quali afpertavano;i dieto Impet radore alia porta della Citta, 

detti fanti polyche bebbeno fatortre battaglioni, va querto di lega lun 
gida ella citta, ti fermarono co loroinfegne: ‘al pettardo detto IMEzdoKi. 


sp Ai a 


a 


Wnaaltrabandadigente era difuoradelladitta pottaarmata di Picche,et 
alersarmi,iqualiguardanano.39.pezzid’Artegliaria, quale era piantata 
perfcarricare, & lalutaredetto Imperadore,quando ntrarebbeinditta; 
Citta,con.400,Arcabuli tutti tan nd cauallo. i . 
Et etfendointratol’Imperadore in detta citta;idettitre-battaglioni ab. 
baffarono tuttele picchein terra,&l°Infegne,io fegno.d: riverenza. 
BILISRRDE vidde con lieta faccia , & egli abbaffandofi rende il 
aluto.. 
Fu fattavna Oratione breue,& eligante,quale fu recitata al detto Impe: 
radore allacapella di.S.lacomo,& poi forno fcanicatel’artiglerieintraa. 
do fua Maiefta nellaCitta,& per ticever & honorar piula detta Maefta 
Cefarea feguitando i comandamentidel Re furonofatti certi Theatri,e: 
mifterii morali,& dehiftorie. i 
Et prima alla. porta della: Tranchea erano. do Medaglie l’una della: 
figura di Hercole,& laltrad’Agatyirfu ,dai quel fono difcieligli huomi. 
hidedittaCitta,& fra le dette due medaglievierano quattro verii latini 
che dechiarauano in breuel’Origine di dettihuomini, qual Lon quefta 
che feguitano.. | 
Eft 1owsAlcides,Alcide clara propago» 

Eft Agarhyrfus,ab hocPi@ia nomen habet. 
Pi&iaPidonicosgenuitfortisfimagallos, 

Antiquumgenuseft:fama perenniserit.. 
Etfotto a quellidoi altriverfilatiniche fequitano come apparè». 
Diifaciteo magri,nobisdur«hile femper 

Fraternum hoc fan&afocdusamicitie,. 
Alla detta porta vi era vna Porta allantiqua con!’ Arme del detto Impe= 
radore,& Re,& vierafititto QVOS DEVS CONIVNXIT 
KHO:M 0: NON, SEB:ARET Etdifotto VIVANT CORDA 
EORVMIN SECVLVM; SECVLL Etatorno SCVTO: 
BONE VOLVNTATISCORONASTI NOS. 
Per laqual portaintro il detto Imperatore fottoil Baldechino qualeera 
di telad’oro & velutopauonazzo coll’arme del detto Impadore,il qual: 
fuportatodella porta dela citta,infino alla cafa.del Vefcouo,foggiame- 
to preparato a fia Maiefta. Et perche fiapprosfimauala notte ,dapo: la 
ditta portaperiafino alditto allogiamentoli accefero per ogni cafa. tor: 
cie;quali paffano.ilnumero diquattrocento .. 
Le dette ftradeerano tutte coperte di Tapezzaria con l’Arme deli 
Imperadore,& inalcunluochoera fcritto SEMITA IVSTI RECTA. 
‘&nalcunialtri HAEG EST VIAM AMBVLATE IN EA M 
Etin altriluochierano armi delRe,del Delphino,edi Moafig.D'orliés 
Sottoquelle del'Revieraferitto SIBILL A BO EIS,ET CON 
GREGABO ILLOS,ET DE LONGE RECORDABYNIVER. 
MEI. 


= 
% 


Nela Piazza del mercato uecchio era uri riccho palcho,quale hauea fat: 
tofarelVaiuertitaco un Tauolato,doue fiauano i Signor; Re&ori, Do: 
@oriia Theologiain Ragion canonicae ciule,& in Medicina,con li of 
ficiali generali Aduocati, Procuratori, Scrib:, Rettori,dele nations, Licé 
tiati,principali Regeti,e Lettori, Bidell& Officrali co lormazze d’Ae 
nto riccamente veflnzialieme con gran quantitadi perfone e Scolari 
di fua vniverbita Sopra ildetto Palcho eralenato un Theatrotribphaste 
în forma d’Arco,adornodi taticta,nel mezo del quale pendeva un Cap» 
pellodi fingular triompho,rotondo grande difette piedijadorno di frut 
tidoratie ditaffta negro & azurojal quale era attarcato una Farghetta 
vue era pinte PArme delVmuerfità,& daman deftra inalmera PArme: 
delImperatoree da man fioritra Arme del Re, e da duacanti deldetto» 
capelloeran dua perfonaggi,l’uno chiamato Maseftashonoris, quale era 
neftito di tela d’oro.con rafo azuro,dalcanto del’A rime del Imperador 
edalaltra baada,era un'altro perfonaggiochiamato Honor M aeftatis, 
ueftito ditela d'Oro,ornato-conrafo rancio e di fotto trale dettidua; 
p:rfonaggi fotto Ja detta Targhettaera vn’altro perfonaggio nominato» 
Vnitas,che foftencuail detto ci pello conda fua telta,qualcera ueftito di 
taffetabiancho,e tencuadua lanzi che procedeuano dal’Arme deli detti 
Imperadore e Redoueeraferitto,, Quam bene comueniunt, & in una 
fede morunrur, Maieftas,& Honor. Efopral A rmedelImperadorera, 
Portatte deus fuper alasAquilarum,& da banda fuor dil detto capello. 
erano fcritti,  Pe@ora,nenaliasdecuitcencordia mentes. 
quali uerfitendenano da ua canto. Maieffashonoris:e-da Paltro ilîdet 
to-triorpho,fopra i/Scudo di Franzia era feritto dsdentroFolmm eius, 
non defluet. Edrittamente fuor del detto triompho era feritto. 
Inuidiam fuperat concors fortuna duorum,, Cadet ut'e merito paciui» 
&omna:bello.. Ilqualeteneuainmano.Honormeieftatis, e Paltro fante 
detto.triompho,alilanzi che teneua Vnitasya queldi ma:-deftra che guar 
daual’Atme del Imperadoreesa fenitto,Oculxeiusfup getesrefpiciuat.. 
Et.inquelde la.man ftancha:.che guarda \’Arme di Francia cra firitto» 
Qua-lig faciet pfperabutur.E la detta Woitasteneua ia man SE vuerti: 


Eles(facra Ioui,demiffag; lilia ab. alto: 
Mifticamilitiapariter commertia cogli; 
Asternum fuadentpac:sferuare tenorem,, 
Riaucag; bifrontisconcludere limina lans 
Egia finiftra tencua queftuiltri uerli g ioe 
PGam vim.uario volucr:isdiftr:@a colore 
Indiderat nomen prim uan antigutusvibi.. Giai tra 
Viitam quam nuncfupreminunnms ales 
Vneolor ceddit,givi quog; gratia flora 


Auante 1) primo pilaftro del Archotriomphaleeraferitte. 


Quosibit procul hic dies per annos, 
Quam nullo facer exolefcet Ruo 
Donec pi&toades dea siancbunt 
Dottorum capitolium colentes, 
Que tritonide fertiles Athenas 
Vincuntingenio, nitore, fenfu. 

Dum aprici Lcopuli caunfg; Clanus 
Dum fo:s Tabo!eusperennis,arsque 
Maubergi,fap:ens ubi fenatus. 
Dumftabat tua; Roma,fama,uirtus, - 
Splendor,mirafidas,honostrophea . 
Oter maxime.Cafar in perator, 


Auante il fecondo pilaf&tro,era fcritto. 


Ius,equum,pietas leges,academia,mufa, 
Regnazbunt,dum uoscopulat unus amor. 
Quos ni quaminfeelix toluat difcordiajdonec 
Libia Horebunt,ftabit & hefperia 


Et alcoftade laftrada erafcritto 

‘ Qualiter auriconis infignialiliaculmis 

Purpurea que rofa Zcphiris fpirantibus halant, 

Sic nitet Augufto placidus cum CafareGallus, ) 
Gaudet & hefperio, ua 


E comel’Imperadorpaffo d’anite al detto Archo,quel perfomaggiochia 
mato Maicitasdillelinfraferitti verfi 


Salue magne patens terratum gloria Cafar 
ul regis Imperiva maxime Cefar ave, 


Et l’altro chiamato, Honor,drizzando fue parole, al fignor Delphine, 
& a Monfignord Otliensdiffe li intraferitti veri. bell 


Viuite dum regum fupra diademata creficà 
Lilia,Franogina delicica populi 


u dit» 


» 


da “ Etvhitasdaflei'infrafcrittiverfi 0... ca 
DattotitnsvobisAcademiaprona falutem: Li. 
© TPurpureasaperit quot violate rofas. pa 3 ssaa 
Pato che fui Imperator, feguitando ifuoivenne davantila chicfa di 
"Tanto Perchalre;& ananti ifcotivento di frati di fame Traneezitoy & ci tro 
'inlaltradadouecra va Archotrurphale,done eranlearma dei Fopeta 
‘“doré,& da duacanti erano dua Medeghecondua Amazone j& Lottoesa 
feed Dile@us mensole ben Bingo sia 
Etslafise didettaftradaappreffo la chiefa di nofîra Déna era vn altro 
Theatro,edi fopra va Palcho vpa-fontena ben fatta a l’anticha,fopra 
ualeera vnaimagine detta Paefe veftita di tela D’oro,da le Mamelle di 
quale vfcmaviabiancho eroffo,edi fotto eran dua donne, l'una chiama- 
ta Francia,el'alira Germaniz:vnaveftita del color del Re,&l'altra del 
color del Imperadore,e Francia tencua nel fuo feno vna piccita Salama- 
dranelfu»cho,quale e Imprefa del Re,e Germania teneva vna Phenice, 
quale e Impreia della Regina,& alfummo di detto Theatro era vna gra 
e Aquila pofta in Oro,e foprala detta imagine chiamata Pacfecra (crit 
to, Paxioterves.& foprarprimo bacile deia fontanasra fcritto, Fons 
pac:s,rigansLilia,& al fecondebasile era feritto , Qui pacisin eunt con 
Glia fequitur cosgaudium,Et al vitimo vi erano Cantori e Mufici che 
cantauano ne! paffar dei Imperador,Efoprai Pilaftri dove frauano i Mu 
ficrera feritto : Vinum & Muficaletificant,edal’eltro cantoera foritto, 
Vt Muficainconuuio 1pfe eft dircRusdiuinitus, 
Paffato:l detto Theatroyandedritto la chiefa Catedrale,doue fu recevu 
to da 1Canonicidieffa honoreuolte,& in fula porta di dettachiefa cran 
l'Armi del Imperadoree delRe,& cravi firitto, Exaltent eum in ecde- 
fia picbis,& in cathedra fenjoranlandene cum. Etquefto medemoera fu 
Ja portadel vefcouato.Et accio.S Maefta,& chiconlui era potefie piu 
ageuolnente entrare in detto Vefcouato fu fatto vn ponte di legno fi 
randeche vi fi poteva andare a cauallo,alfin li qualcera vna Loggia,& 
di fopra era vn Pauiglione che copriua la (trada ela porta che fi era fatta 
perintrarenella fala,& incima del detto Pawmelione era ’ariedel Impe- 
radore,& eramfcritto DIVO CAROLO CAESAR AVGYSTO 
EQVITESSENATVS POPOLVSQ VE. PICTAVIEN. 
FOELICITATEM ET IMMORTALEM GLORIAM,. 
La fala di detto Palazseralarghae torgba tutta finitadi Tapczzarie fi- 
nisime.& i mattom eran copertidi Tapetti tarchef:i:, La camera doue 
allogiaua fua Maiefta furono parstedsTappizzanie di feta. 
Lo impe:radore von ceno,ma fece collationedì confetrioni e vini, E tut- 
tigli altri Principi e Signori all'eiornovicinoal detto refconito. 
La (equenre mattina i Signor:della tercaandorno a vifitarclo Impera= 
dore,e gi portorno na Aquilaa; piedi quale era fcritto, E X omnibus 


‘flloribus mundi clegiLiliumwnum. I principaldi detti fignori fece wna 
‘breucoratione inlingua Franzefa,e lo Imperadorerifpuofeche-ringra- 
ctiauala Citta, &raccettaua ildonochegli faceuano,& che Jui fi ricorda» 
‘rebbe. 
E poi fua M aefta ando a vdlir mella in detta chiefa con ifigliolidel Re& 
altriSignorijementato acauallo fi partirno pet andare ad vn Caftello 
chiamato Fou,qualee del Senefcallo di Portier,diftate da quattro Leghe 
deurdefino,Et deliparti&andornotuttiinfieme:a Caftello Erau. 
, % 
Finis. 
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